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A S. E.

IL SIGNOR MARCHESE D. ANGELO CAVALCANTI

LUOGOTENENTE DELLA R. CAMERA

E SOPRAÎNTENDENTE DELLE REGlE STRADE

DEGLI APRUZZI ECC`

ECCELLENZA

E pubbliche strade .atte a render 'comunicanti

le Popolazione' di questl fortunati Regni e con

la Capitqle , e fra loro; e quelle ſpecialmente

degli Apruzzl di più difficile eſecuzione, e di prima ne

ceflìtà efigeyano, che oltre ad una Reale DePutazione for

a mata



mata, da Soggetti riſpettabiliffimi e per la coſpicua na

~ fcita di magnatizie famiglie, e per gli onori d’Impieghi

nella Real Corte, e per lo "zelo finalmente ,`col quale fi

conſacraſſero a queſt’ opera utiliſſima, quali ſono: appuntoi.

Signori Principe div Santob'uono , Principe di Mar-ano

Principe D. Urbano Barberini ,. e Cavaliere D. France-f

ſco Valignani; vi fuſſe un Magistrato ,_ in cui concorreſ:.

ſero tutti i più ſublimi requifiti, e le doti, che poteſſero

costituirlo Sopraintendente ad una grande impartantiffima:

impreſa., oye la gloria immortale del SOVRANO ètropñ

po intimamente conneſſa colla L'era , e. permanente felicità;

di tutti. i ſuoi ſudditi., `

L? impegno , la vigilanza , e l’attività , colle quali

”ECCELLENZA VOSTRA e gl’ infaticab‘ili Signori Deputa

ti ſecondario le grandi, e benefiche mire del SOVRANO

fleſso fomentate dal ſuor` primo Segretario di Stato-che

dirige al pubblico bene i. lumi tutti del ſuo ſpirito ,

ed i-ſentirnenti del ſua cuore provano abbaſtanza anche

da ciò ſolamente , che a queſto grande rilevantiſſinzo in

carica Soggetti migliori non potevano destinarſ‘ . Quin

di..



di è', che dovendoſi ora proſeguire la Strada da. Caffe!

di Sangro in avanti , di cui io ſono il Regio Diretto;

re ; ed avendone gia formato la Carta. Topografica , e

le neceſſarie relazioni colla deſcrizione di quanto occorre

nel lavoro da farſi dal predetto Castel di Sangro perſino

a Sulmona, nell’atto steffo che ubbidiſco ai` Reali ordini

di paſſare tutte queſte carte in mano di VOSTRA ECCELLEN.

ZA preſentandole ſotto gli occhi perſPicaciffimi di un graól

viffimo Ilagiflrato, ho creduto’ contemporaneamente eſPor—

re al Pubblico per mezzo della Stampa tutto l’ occorren

te, affinche'- in ogni tempo ſia giudice della parte , ch’io

prendo, e della premura ,~ con cui mi diſimpegno nella e.

ſecuzione- degli obblighi principali del mio impiego.. Ocea-ñ

flone più propria non poteva dunque preſentarmi/i per

conteſtare pubblicamente all? ECCELLENZA VOSTRA. il mio

inalterabile, e doveroſo riſPetto-,, quanto quella , che con

c-iò mi ſi offre di far comparire queſto mio, qualunque

-eſſo fiafi riſultato delle più attente applicazioni ſotto il

veneratiſſimo nome di un SOPRAÎNTENDENTE, che in mez

zo~ alloñmolteplici, e~ piu-gravi, cure non ceſſa di onorare

colla



colla Sua protezione le pin utili Scienze , ed i loro coltivatori.

Sia pur d’ altri il vanto di teſſere i meritevoliffimi elogj

alla troppo riſpettabile famiglia de’ CAVALCANTI conoſciu

tiſſima nella Storia, e celebrata per tutta l’Italia: a me

non èper ora riſerbato , che il ſolo pregio di potermi

col più offeizuioſo coſtante ,riſpetto raffegnare* immutabil

mente

Di l/.E.

Napoli I4. `Giugno 1783.

Divotíſì'. Obbligati/Ì. Serv. vero

Il Cavaliere Andrea Pigonati .
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5-1- A parte di ſtrada degli Apruzzi , che dalla Deſcrizione delle

, (trade d' Apruzzo

Città di Castel di Sangro attraverſando rl dalla pietà díCa

flel dr Sangro al

maffimo ramo degli Appennini paſſa alla :lì-_Città díSulm0~

Città di Sulmona., che ſono i due punti fiflì per do

ve non può farfi a meno di condurla, come abbraccia‘ il

pezzo più pericoloſo di via , di quante ve ne ſono nei

Regno, che per più meſi d’ Inverno ſpeſſo ſono le dette

Città e le Provincie incomunicantí tra loro per cauſa de'

pericoli del piano detto di cinque miglia , ed eſſendo a

me da S. M, indoſſata la direzione di queſta strada , e

dovendoſi 1’ anno 1784. intrapprendere il prolungamento

da Castel di Sangro in avanti, ne ho formato perciò

. con anticipazione una dístínta relazione con dinotare i

monti, che devono accavallarſi , la direzione che stímo

vantaggioſa, e quanto occorre per l’intelligenza, e per

chè il Pubblico poſſa in ogni tempo giudicare della ve

rità delle coſe ò í’címato 'pubblicarlo colla ſtampa: eo

’me pratticherò di dar conto con minuto dettaglio delle'

operazioni fatte nelle 26. miglia ,di ſtrada da Venafro a

Castel di _Sangro , quando ſaranno la strada ed i Ponti

interamente perfezionari.

S. 2. La ſtrada dalla Città di Caſtel di Sangro, fino al

la~ terra di Roccaraſo , che è di lunghezza miglia 4. ,ì è

quella , che non può cambiarſi di direzione., ma coll’

A ar
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arte rendere eguali i declívj , ſollevarla nei luoghi con.

cavi, e deprimerla negli elevati . E’ Queſta ſtrada quaſi

tutta ſopra pietra_ calcarea, che può riuſcire di mamma

perfezione, e di lunghiflìrna durata, e. tutto queſto trat

to di lunghezza di via ad alcuno non è caſcate mai in,

mente di divergerlQ dai punti accennati .. Da Roccaraſo.

in avanti vi ſono tre ſtrade, di Eſtà , ed una ſola d’ Inó.

verno, e ſono, la strada del piano di cinque miglia, che

ſebene_ come fi dirà ‘e d" inverno pericoloſa ,_ è pure l'

unica_ che fi prattíca, le ſtrade del quarto di StAntonio,

per li tempi non di neve , e del quarto di S. Chiara ,, o

fia di Palena`

5. 3. Non, oſtante che la ſtrada da Caſtel di‘Sangro- fin

ſotto la Terra di Roccaraſo ,. non può eſſere da alcu

no poſta in controverſia, credo‘ però indiſpenſabile la de

ſcrizione di queſta nello. ſtato. attuale con quello biſogna

per renderla carrozzabile, ed indi proſeguire la deſcri

zione dalla ſtrada per il' piano di cinque miglia fino a

Sulmona , e poi quella del quarto, detto di S. Antonio ,

o fia quella della pertinenza gran parte della, Terra di

Pieſco Coſtanzo, e l’ altra del quarto.- di S. Chiara..

I. 4. D'eſcriverò le Città e Terre_ in quelle coſe ſole,

che poſſono aver rapporto , o con la direzione-del ſ1t0

della ſtrada, o con i materiali ,, che. poſſano biſognare, per

la (ha coſtruzione, e da dove poſſono trarſx i lavorieri.

J. 5. Cre
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S. 5. Credo che l’antica via Romana, della quale le ne

addicano le Città, e Terre per dove paſſava dagli Apruzzi

in Puglia, attraverſava la Città di Castel di Sangro ch’era

i’ antica Alfidene. In questa Città non mancano materiali

per la costruzione della Strada; giacchè tutto il piano di Ca

stel di Sangro è un depoſito de’ ſelci fluviatili che il Fiu

me Sangro ha in diverſi tempi deposto traendoli da'piog

ge da i vicini Monti della moderna Alfidene, e della ter

ra dello Scontrone: materiali della più eccellente qualità

per formar- calce , avendo non molto diſcosto il Monte

macchioso per calcinarli . Vi è ſimilmente a picciole di

stanze della pietra calcarea , non solo per i ſclciati del

la strada , ma per quanto poſſa biſognare per intaglj da

adattarli alle fabbriche. L’ industria di detta Città è tut

ta dedita alla Pastorizía, ne poſſono da queſta tratti che

Pochi lavorìeri per le opere della strada, ma poſſono a

verſi da i vicini- luoghi Rionero , 10 Scontrone , Acqua

viva , e Montenero, paeſi diſcosti poche miglia da Castel

di ‘Sangro, dove la Gehté è laboríoſa , e paeſi dove po

chiſiimo rende l’ Agricoltura , e la riggidezza del clima

rende robusti quegli abitanti faticatori indefeffi , ed in-l

dustrioſi che accorrono in altre Provincie a lavorare. _

5. 6. La strada‘che attraverſa la Città di Castel di Sangro

dalla Porta detta dei Canapìni ſino a quella di S. Nicolò,

è d'intereſse della Città di riattarla come han pratticato

, A 2' gli

——._.__—_

Strada da Caflel

di Sangro a Roc

caraſo .
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gli altri luoghi per dove fi è condotta la‘ strada degli A-l

pruzzi , e tutto il ſito per dentro la Città di Castel di

Sangro da una porta all’ altra è piano , e di pochiſſimo

importo il ſuo riattamento ed annuale mantenimento ;indi

fi paſſa al Ponte ſul fiume Sangro,.ſul quale. comodamente

poſſono paſſarcí due caruaggi con direzione opposta: E’

questò Ponte riattato a ſpeſe delle Communità ,_ e non

biſogna d’ altro tanto nei piloni, come negli archi ; ſolo

all’ estrema parte della Rampa , che gùarda L’ Occiden

-te hà biſogno d‘un pennello di fabbrica, acciò le acque

del fiume Sangro non faceſſero ſeni, che potrebbero _un

giorno laſciare il Ponte iſolato . Tutto il Ponte è- lun

go compreſe le Rampa, canne 50` Cor-re. 1a- strada attua,

le per circa 300. canne di lunghezza, costeggiando il fiu

me alla parte finiſh-a della` ſua- eorrente- ſopra di un ter:

reno compoſto di argilla , di terra- vegetabile, e di ſei;

ci montane; quale- ammaſſo in» ogni variazione prodot

ta dai depoſiti— delle pietre fluviatili del detto fiume varia `

in queſto ſito di direzione lastrada eome- accreſceſi , o

minoraſi lafiponda del- fiume ;- perciò deve diriggerſi la

'nuova strada più accosto- al monte ſopra de’ Territorj de

Particolari‘, fi‘n d'ove termina la-commenda di Malta detta

di S.Nicolò›, nel qual tratto biſognan‘o molti tagliamenti.

di terra, e~ di pietre per rendere in egual` declivio tutta la

ſalita- ,a da'dove- proſèguendoſr ſm‘ all’ acqua del torrente

Ra
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Raſoli biſognano più Ponticelli ſecondo le minute oſſer

vazioni , che nell’eſecuzione dimostrerà il biſogno.

5. 7. Sul torrente Raſoli neceſſita un Ponte di fabbri- '

ca, che come non può da prima 'determinarfi ſenza alcune

oſſervazioni il Vero ſito. dove dovrà la ſtrada-queſto tor

rente attraverſare, così non può -dettagliarſene con anti

cipazione, e da ora 1a- ſua coſtruzione ; ſolo deve pre,

venirſr eh’ eſſendovi un canale di acqua detto di S. Leo-—

nardo che queſtov 'può immetterſi nel torrente Raſoli

con piccíolo‘ tagliamento- per non eſſer obbligati. a far a1-

tro. Ponte., ’

5. 8. Tutto queſto pezzo dal‘ Torrente Raſolí- in' a

vanti ha il nome di Sferracavallo, (come tanti altri luo-ñ

ghi nel Regno di. ſimil natura diſadatta: alle vitture )

eſſendo la strada ſopra a. pietra viva; calcarea che. non ſ0

lo le- ruote- de’ carruaggi han formato delle carriggiate

profonde, ma le pietre laterali ammaſſate in. quel ſitoſifan

ſentire a i paflaggieri la maſſima poſſibile pena., dovendo

questi caminare a piedi: in tali ſiti 5. ſeguitando il camino

per Tramontana incontranſr alcune macchie molte ſopra

dura pietra, e l’altre- ſopra. terreno ſodo- di poca profon

dità di terra, ma— poggiare ſopra monte calcarío , e dove

la strada per poterſi portare con poco declivio dovrà. far

ſi con diverſi giri. S’ incontra in ſeguito l’acqua del mo—

lino di Rocca cinque. miglia , dove biſogna un PonticeL-ñ

lo..
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lo . Tutto il ſuolo di queſta parte è ſaſſoſo e conſiſten~

te; in queſto fito per render più facile la ſalita ſi dovrà

dirigere la ſtrada piegandola dalla vera direzzione per

darſi maggior .baſe all’ altezza , e tra~ questo tratto neceſ

ſitano alcuni Ponticelli,-ma ,di poca larghezza , e proſe- ,.

guendo ſi giugne al Vallone .della Selva ,di Roccaraſo ,

.dove neceſſita un ponticello , come anche in ſeguito al

tro nel vallone del Romito, e con' muro laterale per ſo

stenere un~ terrapieno . Dopo un trat‘to di 400. canne ,

che deve far correre la strada -con direzzione forzata per

acquistare Facile pendenza ſi dirigge coll’ isteſſa direzio

ne del Torrente Raſoli;ma da queſta deve la nuova stra

da diſcostarfi,perciò dovrà girarſi,appoggiarla ſul declivio

.della Montagna .di Roccaraſo, o .attraverſare il fiume Ra

ſoli.-con picciol ponte ſecondo meglio riuſcirà,e di meno

importo, e di più facilità a’ caruaggi ,- locchè dipende

daſſpiù ſcrupoloſo eſame, e da molti perfili , che prima

.dell’atto dell’eſecuzione devono farſi, ed allora ſi vedrà

ſe può ſervire riattandofi- il picciol ponte , che trovaſi

non lungi dalla Cappella di S. Leonardo di Roccaraſo .

Proſiegue la strada da farſi con quaſi l’ isteſl'a direzione,

in cui oggi ſ1 per-corre finche ſi giunge al molino di

Roccaraſo, nel qual tratto di strada occorrono alcuni oc

chi di ponte. In ſeguito s' incontra il Pſionte di fabbrica

di Roccaraſo, ed a questo devono farſi delli riattamenti .

 

Vie
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Viene in appreſſo la Chieſa di S. Leonardo ,e ſi giun

ge cosi alla Terra di Roccaraſo.. ,

J. 9. Tutto queſto tratto di ſtrada dalla Città di Caſtel

di Sangro fino a Roccaraſo 'e della lunghezza di miglia

quattro circa, eſſendo a miſura corrente di catena conſi

derati li deviamenti 3680.. canne , tutto ſopra a ſuolo di

pietra calcaria,` dove non mancano pietre, per formar ſel

ciata, ne ghiaje, o ſian brecciali, per- riempiere i vuoti,

e dar giuſta pendenza alla strada .. Vi `e da per tutto e

pietra di monte, e pietre fiuviatili atte a far calce, e vi'

è macchia’ ſufficiente per il bruciamento di questi mate-

riali non meno che de i maſſi per intaglj e.- delle ‘arene’

fluviatili,e montane per formare ottimo ſmalto di fabbri

ca . Tutte queſte quattro miglia han… biſogno. de i. lavo-r

rieri di altri Paeſi ,, come ſ1 diſſe. riguardo la Città di Ca

ſtel di_ Sangro , eſſendo. 1a gente delle vicine Terre; de

dita alla Pastorizía ,,- a._riſerba però, di. fabbricatori, dei

quali ve. ne ſono , e. che. poſſiedono l’ arte. di fabbri

care da reſiſtere alle gelate, ed alle nevi:. ſono que—

ste quattro miglia ſempre. di ſalita ,, e la natura fa ve-ñ

dere comev gradatamente. inalzandoſi i Monti. ſopra del

regolare. clima- `va degradandoſi, e minorandoſi. 1a- vegeta

zione_ delle. Piante . In Caſtel di? Sangro., anzi' prima di

giungere. in’questa Città non più allignano le vigne, le

` ulive, e gli alberi di frutti. da nutrire gl’ uomini.. ’Si ap

PW‘
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preſentano Montagne ignude di alberi nelle‘ parti ſuperio

ri,d0ve nell’Eſtà le ſole pecore poſſono paſcolare, e nel

le ~falde ſi "vedono le 'quercie,i cer-ri,le lecine, ed i ſar

ni, e ne i piani ſi ſemina poco grano che nella raccol

ta più ubertoſa ſeminandoſi uno ſie ne raccoglie quattro,

al più_ cinque; Da Caſtel *di Sangro in avanti -va mino

randoſi il numero degli alb'eri- ghiandoſì, é s’ incomincia

no a vedere i faggi, e ne' pochi piani ſi fa la ſemina

del grano germano, o ſia ſegala. L’aria anche ne tempi

eſtivi la notte è fredda, ed il giorno riſcaldata dal ſole,

tanto che in tutto quel pezzo di terra nell’ isteſſo gior

no sì hà l'esta e la notte l' inverno, e s’ ignorano glia

biti di eſta anche fra la gente di condizione' , ed i Pa

ſtori non laſciano le loro pelliccie nei meſi Eſtivi, ed il fuo

co ſerve a riſcaldar gl‘Uominì quaſi in tutto l’anno ,ne è coſa

difficile ne meſi di Maggio, e Giugno di veder fioccare la

neve ſulle cime di quei monti ,, Tutto ſpira una ſolitu

dine interrotta da pochi paſſaggieri. V"e una quiete nel

l’aria, e ſilenzio, e ſolo attirano l’attenzione de i Vian

danti le cornamuſe de i Paſtori ne’ tempi eſtivi; giac

chè nell’ Inverno tutto è perfetta ſolitudine, ed il piano, .

non meno che i monti ſon coperti di neve , e di giac

ci, e da i monti con diverſi venti movendoſi_ la neve a

piccioli granelli ‘forma ciò che chiamaſi polverio tanto

dannoſo a i Paſſaggieri, facendoli diſperdere la ſtrada, e

diſorientandoli. 5. ro. Il
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5. lo. Il nome di Sferracavallo tanto orroroſo a i Vian

danti, e quante circoſtanze non piacevoli l’ accompagnano

pofl'ono eſſere coll`arte, per quanto è poſſibile, reſe pía~

cevoli l’ està, e non pericoloſe l’ Inverno . Si è ſopra

deſcritta la direzione per una non sforzata pendenza ;

e come da principio fu intrapreſa la strada fin dalla Cit:

tà di Venafro, deve continuarſi colle steſſe proporzioni,

ma questa strada nell’ Inverno è dalle nevi , e giacci co

perta; e quì deve imitarſi ‘ciocche ſi pratica nei Pacſi

ſoggetti a eguali mali, e pericoli ; di bordare tutta la

strada di alberi adattati alla natura del ſuolo, ed a quel

la della rigidezza del clima per ſervire di guida per i

Paſſaggieri.

s. 11. Non può darſi un distínto calcolo dell'importo di

queste quattro miglia di strada;questa ſpecie di opere ſ0

no di natura diverſa nel tutto con i calcoli architettoni

ci degli Edificj di Temp}~ ,Palagi , ed altro ,mentre in que

sti il dettaglio delle coſe cambia ſecondo i ſolchi dell'

eſperienza, ma prudenzialmente ſecondo la Relazione de

prezzi, ed un prudenziale calcolo delle fabbriche .fi cre

de non ſorpafli la ſomma di docatì ſedicimila.

S. 12. Ogni edificio publica, ed importante che fi eſegue

nelle Provincie produce un rigurgito di danaro che dal

golfo della Capitale, dove andava a perire ſenza ſperanza

di mai più ſar ritorno ne’ luoghi, da dove uſcì,ne ritor

. B na

Riflcffioni eco

nomiche Sulla nn

tura dc i lavori

delle flrade tanto

da Csstel di San

gmíino a Rocca—

raſo , quarto da

Roccaraſo fino a

Sulmona adattate
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alla natura del cli

ma, a i materiali,

all’ abilità degli

Artisti,alle loro fa

coltà, ed alla dì

stanza dalla Capi

tale.

_na come le vene portano il ſangue di ritorno al cuore,

verità conoſciuta da tutti i Politici, che vedendo le

Provincie non potere pagare li peſi, per rianimare l’ in

duſtria , han rimeſſo danaro , facendo eſeguire fabbri

che, che poi con ſucceſſo ſi è riſcoſſo , e ſi riſcuo

terà quando da man maestra è diretta tale operazione,

principio adoprato dal gran Colbert , e che tutt’ ora

ſ1 ſiegue ne i Stati illuminati nelle materie di econo

mia civile; ma queſta operazione, che ſembra ſemplice ,

e che ſi crede,n0n sia provincia del Direttore Ingegnie

re, 10 `e principaliſſrma , quando l' Ingegniere non è un

ſemplice Artista, non un perito ignorante, ma un imita

tore di un Teti, Maggi, Caſ‘trioti, Lorini , Marchi,

Zanchi da Peſaro , Vauban, ed altri, che alle opere

architettoniche s`1 militari, che civili hanno applicato le

conſiderazioni dell’ intereſſe dello Stato in tutti li diverſi

aſpetti, acciò il metodo portaſſe a fine l’ideati progetti,

non ignorandoſi da politici, che i primi calcoli della po

polazione, e della ricchezza della Francia ſi debbono al

celebre Mareſciallo di Vauban, dati, ſopra de‘ quali direſſe

le ſue opere; e che l’importo delle tante costruzioni di

Piazze non fecero riſentire alla Francia 1'indigenza.La graſin

arte di tutto 1’ Edificio ſ1 riduce a i ſeguenti princípj .

I. 13. Primo adottare il ſiſtema di far conſumare in quella

data Provincia il maſſimo , che ſi trae di contribuzione

per
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per quell’ opera, che deve intraprenderſi ibnza , che ſe

ne estragghi dalla medeſima, che quanto non può farſe

ne ammeno. Da queſto principio ſi vede,che per quan

to è poſſibile deve cercarſi d’ impedire i Monopolisti fo-`

restieri dì abbracciare l’ intiero lavoro, che ſuddividono

in parti , dandolo quaſi per elemoſina a i Provinciali Arñ_

tisti con idiſcapiti di questa gente della metà .o terza par

te almeno del danaro che così va ad uſcire dalla Provin

cia contro l’oggetto principale,e dal che ne naſcono al

tri due mali. Il primo ſi è che l’Operario è ristretto al

minor prezzo poſſibile, per cui reſta indigente, e l’altro

che l’ opera da eſeguirſi , non 'è -di quella perfezione ,_

ne può riuſcire di durata, mentre la ſollecitudine, e la

perfezione ſono due coſe .contrarie , e l’.Uomo cerca in`

un prefiſſo tempo ’accumular .tanto lavoro per quanto poſ

ſa vivere.

S. I4. Si analizzi la natura del lavoro delle ſtrade, e ſi

troverà biſognoſo di ſelciatori, macstri di ſtrade, di ta

gliamont‘i per le pietre, che devono ſpianarſi, di zappa

tori per il taglio delle terre, e brecciali, e di opere di

fabbriche50nde dal dividerſi queſto travaglio in due 'appal

ti l’uno per i taglíamentí, e strada, su di che per evitare

ogni contraſto, e litigio ſi è penſato un metodo di mi

ſura, che aſſicura tanto l' intereſſe del publico intereſſato

in queſta operazione, quanto quello dell’ Appaltatore , e

' B 2 dell'
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dell’Ingegniete,.che deve formarne i calcoli: e l' altro

per tutte le fabriche, eſſendo l’ Abruzzo abbondante di

ottimi ſcarpellini, maſſime in Alfidena, Caſtel di Sangro,

Peſco _Costanzo , Sulmona, e nelle vicinanze della Città

dell’AquilazLi vantaggi che ſi ricaverebberol per lo Sta

to ſono i ſeguenti. Primo s’impiegherebbero molti lavo

rieri Apruzzeſì della Provincia dell’ Aquila, che in certi'

tempi dell’ anno ſono obligati con riſchio, e poco gua

dagno di paſſare in Campagna di Roma a' lavorare, por

zione dei quali periſce in quell’ aria poco ſana , e non

omogenea a quella reſpirano gli Apruzzeſi.

5. r 5. Secondo . Quel denaro tratto dalla contribuzione di

quei popoli, e maſſime quello de’ fuochi reſta come pri

ma intero nella Provincia,mentre ne Paeſi non fertili o.

gni mancanza nel numerario coli’ andar del tempo accre

ſce Ia miſeria, ed eſauriſce il Paeſe.

g. 16. Terzo.L’amministrazione,oſia il publica ſteſſo,

che contribuiſce formandofi gli appalti direttamente col

la gente del mestíero, e non con i monopolisti, riceve

il vantaggio per lo meno del venti per cento, e può e

ſigere la perfezione dell’ opera, dalla quale dipende la

durata. ’

S. 17. Queſte rifleſſioni ſon prodotte dall’eſperienza per

quello ho veduto prattícare negli Apruzzi con í ſotto

appalti, tanto delle fabbriche , quanto delle opere delle

- ſtra



l3

ſtrade,e ſon prodotte dall' amore per l’umanità,per il be

ne dello Stato, e per preſto vedere a fine una luminoſa

opera ideata da un Sovrano Padre dei Popoli, e con in”

pegno portata avanti da un Ministro Patriota promotore

dell’ingrandimento, potere, o felicità della Nazione.

5. 18. La strada da Roccaraſo a Sulmona per il piano di

cinquemiglía per i diverſi accidenti, che l’ accompagna

no, credo doverla deſcrivere quale appariſce nel Meſe di

Maggio con notare i fenomeni, che accadono l’Inverno.

5. 19. La Terra di Roccaraſo che d’Inverno è un prin

-cipale punto di appoggio, ve di riſtoro, per i Viaggiatori

non è di alcuna conſeguenza nei tempi eſtivi, e fine

di Primavera; ſebene in queſti tempi ſi vede popolata

di tutti gl‘ Uomini che laſciando l' Inverno le loro caſe

alle Donne , ed i Tempj a i Preti ſon ritornati dalla

Puglia colle gran mandre di Pecore a paſcolare in

,quelle Montagne . Da Roccaraſo proſeguendoſi dun

que la ſtrada è queſta appoggiata ſulla- falda della

Montagna, e che neceſſita ſolo per due miglia di lun

ghezza di tagliamenti per l’eguaglianze dei piani inclinati

per la larghezza ſufficiente, e prefiſſa, ed in certi luoghi

un riparo di fabbrica , o ſia di parapetti per aſſicura

re il Paſſaggiero da. i pericoli delle ſcoſceſe che s’ in

contrano 5 ſi giunge alla Porta del piano di cinque mió

glia, dove vi è, una piccola Cappella ſulla mano dritta,

e

Siegue la ſtrada

da Roccaraſo paſ—

ſando per il pia

no di cmquemiglia,

Terra di R’occa

Valle Scuro, Pet

torano ſino alla

Cinà di Sulmona -
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e prima .di pervenire a queſta deve farſi un .taglíamento—

per rendere agevole l’erta ſalita: dando a queſto una lar

ghezza doppia dell’ ordinaria ſtrada,.acciò le nevi nell’In

-verno non poteſſero chiuderla, e paſſato la .detta piccola

Cappella ſi ,appreſenta al Viaggiatore in faccia una corona

di alti m0nti,jl piede de quali .è .tinto di -un verde cupo

di alberi .di Faggi , .e di Oppj , le cime dei .monti ſono

.coperte .di neve, e ſpirano, :anche ne‘tempi di Îcalma un

gelato vento , e guardando .al piede .di queſta .corona di

,montagne il piano ſul quale s‘ alzano ſi vede uno ſtagnan

te lago prodotto .dallo ſcioglimento .delle nevi, ed un

piano, il quale per la ſua figura curvilinea impediſce al

lo ſpettatore .di oſſervarne il termine , -dove la segala, o

ſia germano in alcune parti ſi coltiva. E’ il rimanente del

.ſopradetto _piano quaſi dal principio alla fine :coperto -di miñ

.nuta erba, dove 'ſi accampano _più migliaia di pecore, il be

lare delle quali accompagnato .dalle zampogne de icuſtodi,

in certi luoghi ripercoſſo il ſuono .da veco anche ne i .tempi mi.

gliog dell’ anno, dà al paſſaggiero l’idea ſuneſta del ~terribil

paſſaggio d’ Inverno, e ſi ſvegliano i racconti `della tanta

gente , che ha perduto la vita nell’orribil paſſaggio di det

.to piano di .cinquemíglia. Un Oſteria mal ſabbricata. Un

Oste, moglie, .e parenti, che la -rigidezza del clima, 1’ o

zioſitá, `e l' eſſer avvezzi al guadagno quando la Gente è

.in maſſimo pericolo , ſembrano `più teſto ſelvaggi, che

gen
o
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gente da preſtar ajuto, e ſollievo a i Viandanti .Tutto il

piano., che. è; poco, meno di tinque miglia in lunghezza,

e largo un miglio hà. una inclinazione alla parte Occi

dentale, e dove. ſciogliendoſi le nevi. le.` acque. ſi riſta

gnano , e producono. il lago ſopraccennato puoi conſide-``

rarſi. valicabile con. caruaggi per un quarto di larghezza,

ch’ è quella' parte che corriſponde. a i Monti. della. parte.

Orientale.. Sono. queſti Monti Orientali quaſi. ignudi,ſom-

miniſtranoñ ottimo materiale per ſtrada ,. e. ſono meno. erti,

che. gli.. Occidentali;

5, 20.. Sebene. il piano di. cinquemiglia può valicarſr con:

caruaggi nell" està , pure per ſervire in. ogni tempo de—

ve in queſto elevarſi. la: ſtrada ,. ſul Jivello- del piano

con, un argine. di altezza di palmi. 4.. per dar lo ſcolo`

alle, acque, ed alle. nevi. che il rimanente coll'uſo- delle

paliate ſi può. garantire ,r e penſare ai- mezzi, con. i quali.

' poſſa l’ Inverno tranfitarſi. ſenza. alcun. pericolo .› Noi. eſ-ñ

porremo quali ſono i‘ mali. che fan perire gliì uomini l’

Inverno in detto piano ,, ne dedurremo le conſeguenze;

prima però` di- proporre coſa- alcuna conveniente* per il

detto‘ piano~ di cinque miglia, biſogna deſcrivere altra por-

zione di ſtrada ſino alla Terra di Rocca Valleſcuro, poi-ñ

ch‘e- da ciò- anche dipende quello deve proporſiv per il

ſopradettoñ piano .. Il piano di cinquemìglia termina. al

luogo` detto- la fontanadi. Maſcatena* vicino a un* colle

che:
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che riguardo a i lunghi baſſi di un Vallone, è vertice

della Montagna detta di Barbatoſa , da dove s‘ incomin

cia a ſcendere per quattrocento canne di lunghezza oriz

zontale con pendenza di un angolo di otto gradi. E' la

ſtrada preſente con arte intagliata porzione in pietra vi

va, e l'altra in terreno composto di ghiaje , e pietre

silicie , avendo alla man dritta un Vallone dal quale de

vono ſcostarſi i Paſſaggieri, eſſendo la ſtrada di poca lar

ghezza; queſta però deve renderſi' di egual declivio,de~

ve slargarſi a conſervare per lo meno palmi quaranta di

larghezza, e deve dalla parte del Vallone garantirſi con

muraglic di rinforzo, e guarnirſì interamente di parapetti,

incanalando le acque, che nelle dirotte piogge poſſono

piombare dalla collina con tutti quei piccioli ponticelli,

e fogne che nell‘ eſecuzione ſi ſtimaranno convenienti. In

ſeguito dopo 260. canne di diſceſa la ſtrada piega alla

Cappella della Madonna della Grazia, ed in queſto tratto

biſognano le ſteſſe precauzioni ſopra accennate , e dopo

canne 100. dove non biſogna tanto tagliamento nè tante

precauzioni, fi giunge alla Terra di Rocca Valleſcuro,

punto d‘ appoggio, e di riſtoro de poveri paſſaggieri dopo

quaſi ſei miglia percorſe dal principio del piano ſin dove

l’ oſteria ed Oste ſuron laſciati.

Qnello accade

di pericolo nell'

5.21. Non è lì altezza della neve, e non i ghiacci, che

inverno "Flaiano ſan perire i paſſaggieri nel piano di cinque miglia , rica

di :infranger- .

 

V8
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*vandofi dalle informazioni della gente più eſatta , che la

maggiore altezza della neve in queſto piano non ſorpaſ—

ſa i palmi 8. Quésta con l’uſo delle paliat’e `puol toglier

ſidalla strada ed aprirfi il paſſaggio, tanto più che 1a neve a

quella altezza non caſca momentaneamente, ma in tempi

ſucceſiivi , onde può mantenerſi aperta, e libera la stra

da, e ſpeſſo fi mantiene aperta , perchè tal lavoro fi

prattica dalle Univerſità vicine per‘ dare il paſſaggio

al Procaccio. Il male ſi è che‘ nel tempo più chiaro, ed

indístíntamente quaſ» con ogni vento agitandoſi l’ aria' vi

cina alle nevi, le diverſe incidenza e rifleſſioni del

corſo dell’ aria nelle colline muovono una corrente di

freddo ecceſſivo dalla cima de Monti , ed inalzano la

neve in minutiſiìmi granelli con vortícoſo, ed irregola

re moto, ciò produce una nebbia in tutto il piano ,~ che

diſorienta il paſſaggiero, lo priva di viſta, l` opprime nel

la reſpirazione; e la natura portando ſempre gli uomini

più-allo ſcendere che..al ſalire, lo divergetdalla ſtrada, lo

conduce nel baſſo del piano, dove gelato termina i mo

menti della ſua vita . I naturali di Valleſcuro , e quelli

di Roccaraſo convengono,- che’ le diſgrazie maggiori ac;

cadono ai Pafl'aggieri , che da Tramontana vengono a Mez

zodi , vale ‘a dire a quelli partiti da Rocca Valleſcuro, e

non a quelli partiti, da Roccaraſo; io ripeto tale acciden

te dalle ;tortuoſltà della strada, dalla stanchezza nella ſalita

c di
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di Barbatoſa, e giro alla fontana di Maſcatena, e da quel

naturale abito. degli uomini_ di caricarſi ſempre ſulla man

dritta all’ impeto de i venti che guidano al baſſo per un

piano inclinato i corpi, ricevendo un ſollievo graduato

nella diſceſa, locchè non accade venendo dalla parte. di

Roccaraſo, perchè dall’ Oſteria in avanti li monti della

man dritta li ſervon ſempre di guida ,, non ſono affaticati

dalla lunga ſalita di Barbatoſa , e giungendo, nel' luogo

del diſoríentamento diſcoprefi in faccia la. Borea , che

al più gran male giungono gelati in Rocca Valleſcuro,

dove poſſono ricevere de ristorí , e dove l’ oſpedalítà ſi

eſercita dalla gente benestante. del Paeſe, ed anche da i

ſemplici Paſtori.

‘ 5. 22. .Molte coſe ſ1 ſon dette di rimedj uſati‘dagli' anti

chi per il paſſaggio del piano di cinque; miglia; ciaſcuno

,addita le reliquie di cinque galittoni dicendo. che queſti

eran fatti per trovar ristoro i‘ paſſaggieri. di miglio ,, a

miglio, e dove trov’ato avrebbero l'egna,ſolfanelli, e bat

tifuoco, ma il caſo ſi è, che tion eſſendo-queſti: galitto—

ni di maggior diametro di palmi 8. inalzandoſi su del

terreno all’ altezza di palmi io. restar doveano- ſepolti

nella neve quelli volevano trovar ric0vero, nè. ajuto- alcu

no dar poteano al Paſſaggiero in quella. piccola ampiez

za , e' che il polverio -isteſſo ſopra deſcritto l’ impe

diva egualmente la reſpirazione: à mio credere, 0 furono

que
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queſte ideate per altro uſo; o progettate, ed eſeguite da

ignoranti, vedutane ſubito l’ aſſurdità ſi ſiano abbandonate

non eſſendo poſſibile, che qualora ſtate ſuſſero di qual-g.

che giovamento non ſiano .ſtate riattate con pochi car

Iini di ſpeſa , credo però ch’ era di gran ſollievo la ſo

la Ofleria ,brugiata ſituata nel mezzo del piano che poi

non rendendo un guadagno proporzionato non eſſendo

luoghi di paſſaggio continuo a cauſa delle pericoloſe,`

ſtr'ade ſi ſia abbandonata doppo il ſuo accidental brugiaz

mento, ricavandoſi ciò dal nome che tutt’ora conſer—

vaſi di Osteria brugiata .

S33. ’Tre ſono imali principali del detto piano'. Il primo

ed il più pericoloſo è il polverio ſopra deſcritto , che.

diſorienta i paſſaggieri, e l’ allontana dalla ſtrada. Secon—

do il freddo ecceſſivo che ‘ſoffrono nel tempo che impie

gano a percorrerlo anche nOn .eſſendovi polverio . Terzo

i’alzamento della neve che rende eguali le traccie tanto

alla ſtrada quanto al rimanente del piano laterale.

5. 24. Per il primo ſi prattica nei Svizzeri, in. Germania ,

in Francia e dove non vi poſſano allignar alberi di ſegna-

re la _ſtrada con alte pertiche , ma in _quei luoghi non

vi è il polverio, come nel ſopra deſcritto piano , e non

allignano ì faggi , gli oppj , e gli olmi: ío propongo‘

guarnir tutte le margini per la lunghezza della ſtrada

di alberi ;di .olmi_, e _faggi ;che ſono quelli che alii;

C 2 gna.
*Ò

Quello ſi pro

getta per il piano

di cinque miglia per

renderlo tragitta

bile nelle più orri~

bili Stagioni dell‘

anno*
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gnano, e reggono a quel freddo ’queſti piantarli 'già alti

per lo meno di palmiquindeci bene aſſicurati con de i ſpa

lattoni , e di diſtanza un albore dall’altro ‘di palmi dieci

con quattro ordini a ciaſchedun lato, e diſpoſti in modo,

che l’albero del ſecondo ordine corriſponde in mezzo del

lo ſpazio del ſecondo, e del primo, quelli del terzo all’

isteſſa direzione del primo ordine, e quelli del quarto al

ſecondo ,.due ordini di faggi, e due di olmi, e con ciò

ſi avrebbe conſtante la direzzione ſenza che il paſſaggie

ro poſſa diſorientarſi con il polverio, e che le Univerſi- .

tà vicine s’ incaricaſſero del mantenimento di queſt’opera

di moltiſſimo vantaggio al Pubblico , e- di piccioliſiimo

incomodo alla tanta gente ozíoſa che vi ſtà dopo di a

ver tratto il guadagno in Puglia, e ſ1 è ritirata a i monti.

5.25. Il ſecondo male è quello dell’ecceffivo freddo;gl’

uomini non poſſono vivere quando il ſangue giunge alla~

, congelazione anzi prima li viene un ſopore, ed un abbando

no un inclinazione al ſonno per cui ſe reſtano in queſto

ſtato devono andare a perire, ciò ſuccede gradatamente ,

e non è momentaneo, paſſando un uomo dal caldo al fred

do puole conſervare i gradi di calore _ſufficienti alla vita

nella ragione del ſuo temperamento del calore acquiſtato,

e della reciproca del grado di freddo li ſi appreſenta, ma

ſempre per un ora di tempo -l’è ſufficiente un riſtoro, e

ne i luoghi di neve come queſto' del piano in un ora

ſi
J

..
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ſi poſſano ſar due -miglia di camino; crederci -perciò’che

fi doveſſero coſtruire due altre oſterie‘l’ una nel centro

del piano, e l’altra alla 'fine'della parte che guarda Roc

ca Valleſcuro, -e quella ch’è nel principio delpianoren

derla atta all’uſo de’ paſſaggieri eſeguirle con diſegno da

dare tutti i commodi che poſſono biſognare a i paſſag

gieri, far legge ſevera acciò non poteſſero eſſer queſti

defraudati, e che non degeneraſſero gli osti in aſſaſſini ,e

perchè un opera si utile poſſa eſſere di riuſcita a ſecon

da de deſiderj non ſi’ cercaſſe dall’ affittatore un gran pa

gam'ento o contribuiione , anzi gratificarlo- , e darli un

certo mantenimento ‘perchè poſſa mantenerſi ſenza far an

garie a’pafl‘aggieri.Sarab`l/e opera degna di edificazione ſe

.fi eſegmſſe dai Frati come pratica/i nel monte Sangodar

così i paſſaggie‘ri. ritrovai-ebbero riſtoro dopo due mi

glia, e mezzo da Roccaraſo alla prima oſteria, nel mezzo

del piano ch’ è di ugual lunghezza di miglia "due , e

mezzo, e nella fine doppo che quelli che saliſſero

da Rocca Valleſcuro' ſon giunti all’ altezza di Barbato

ſa. Il terzo rimedio è quello di portar la ſtrada rialza

ta ſopra del piano laterale con un .argine di palmi

quattro di altezza, così con le paliate- puol reſtare la

ſtrada ſe non interamente ſcoperta di neve , almeno

quei due ò tre palmi non .. ſaranno d’ impedimento ai

caruaggi di paſſare , non alle vetture, e zie-anche agii

UO
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uomini a' piedi, e ſarà anche meno la neve di quello che

oggi ſi hà quando gli alberi ſaranno ramoſi che impedi

ranno in gran parte caſchi tutta la neve ſulla ſtrada co

s‘r non vi ſarà riſtagno di acqua prodotta dallo ſciogli

mento delle neve e ſi avrà un vantaggio, così l' inverno

come di eſtà di una ſtrada ſicura: queſta ſtrada ſarà ſe

gnata al più vicino ſi puole da i monti Orientali le fal

de de quali ſono aſciuttejn gran parte, e di ottimi ma

teriali compoſte; e potrà eſſere formata da ſole tre linee

rette che accorceranno molto il camino di quello al pre

ſente ſ1 pratica. , A

S. 26. Tutto il piano di cinque miglia ha ipiù eccellenti

materiali molto vicini da dove deve farſi la ſtrada, pietre.

calcarie per ſelciato , ottima ghiaja , e pietre calcarie

france per formare la croſta ſuperiore, e renderlaaſcíutó

ta, ed una terra compoſta di petruccie vitrificate , e vul

ñcaniche,che ſi congettura che tutto quel piano ne i più

'remoti tempi ſia piombato dall’ alta cima di qualcheacu

minato monte ignivomo.Spenta in oggi ogni accenzione all’

...occhio dell’ Iſtorico naturale eſaminando li ſtrati dei monti,

ed accidenti non Ji ſembrerà ciò irraggionevole se ha oſſerva

to le acque minerali ſotto Iſernia nelle vicinanze di Miran

da, le argille ſcaſtrate dal monte Moricone , nelle quali

ſ1 generano , o ſono ammaſſate le pietre ſocaje, e la pe

'traja de i‘marmi dello Scontrone ch’ è il più bello am

’ maſſo

m--.— … . 77‘ ,, _ _ A
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maſſo di prod’uzzioni marine marmorizate , e doveſi oſ

ſerva il gran ſconvolgimento e le vicende di tutto quel

pezzo di catena di monti. ;

5. 27. L’ importo a cui poſſa aſcendere tutta la detta.

ſtrada dalla Terra di Roccaraſo, ſino a Rocca Valleſcuro;v

ſebene due gran pezzi l’ uno da Roccaraſo, ſino alla por

tella del piano di cinque miglia , e l’ altra da Barbato

ſa ſino a Rocca Valleſcuro, ſono non ſuſcettibili di un

eſatto calcolo. pur non ſorpaſſerà. di docati ventiſeimi—

la . Deve avvertirſi, che ſebene le due Terre di Roc

caraſo, e Rocca Valleſcuro ſon ſituate in un clima ri

gido d’ Inverno , e non tengono terreno atto a coltura ,

paeſi ſenza arti da. cambiare per í, generi di ſuſſiſtenza, e

di comodo. pure. ſono due. ricchi Paeſi con alcune. caſe

ben fabbricate. con proprietari ricchi, e da dove.- eſcono

molte Donne con doti di più migliaja a* maritarſi nella

Provincia e tutto ſi deve. alla paſtorizia ,a queſt’ arte, che

chi voleſſe tentare urtarla—,riſchierebbe- la: perdita inevita-ñ

bile di più- centinaja di migliaja d,’ uomini ,. che: ſuſſiſtono

con queſta induſtria, e ſentirebbe il Regno la minorazio—

ne de. tanti generi di nutrizioni ,, di comodo neceſſario, e

di eſtrazzioni.. - -

5. 28. Da ſopra le colline della Terra di Valleſcuro’

ſi ſcopre il piano di Sulmona ,, ed il paſſaggiero ſi di

menticarebbe dei pericoli, e della rigidezza del clima.

ſe

Deſcrizione del-a

la Strada da Roc

ca Valleſcuro ſi

no a~ Sulmona ..
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ſe ſi poteſſe fare una ſtrada per linea retta attraverſan—

do quei Monti tra Rocca Valleſcuro , e Pettorano ,

ma le loro coſtruzzioni fiſiche tutte di argilla, di terre-

ni slamanti , e di ſtrati quaſi perpendicolari devono far

ſeguire l’antica ſtrada e non può evitarſi la ſalita del mon;

te di SJ/inale, nè 1’ accavallamento del vallone di Parec

chia , e tutta la ſalita , e ſceſa della' Montagna di Pet

torano , che al preſente da Rocca Valleſcuro ſino al

l’ oſteria di Pettorano è il luogo di maſſimo pericolo

per li Viandanti tanto d’ Inverno , quanto di Eſtà , eſ

ſendo ſtato i0 coſtretto di percorrerla a piedi come o

gn’ un pratica.

J. 29. InComincia la ſtrada ſudetta dentro l’abitato di

Rocca Valleſcuro è da un eſtremo all’ altro di lunghezza

canne 200. doppo de quali s’ incontra I’ acqua di Valle

ſcuro che nelle dirotte piogge inalza abbaſtantemente il

riVoletto ricevendo aumento dallo ſcolo de’vicini- monti ,

e devefi ſu di queſt’ acqua farci un Ponte di fabbrica

con-un ſol arco' di palmi 24. di larghezza ; in ſegui

to portandoſi la ſtrada a man ſiniſtra doppo canne

52. biſogna un ponticello , e percorſa' la lunghezza di

circa 200. canne s’ incontra l’acqua del vallone,dove in

comincia la ſtrada per ſalire ſulla Montagna , ed in que

ſto ſito biſogna altro _Ponte di fabbrica di un- arco di.

pal. 24. il quale deve inalzarſi ,, ſervendo queſtonon ſ0:

lo
o

A__óóóJ
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lo per ricever l’acqua dal Vallone;ma per rendere anco

ra men faticoſa la ſalita al Monte di S. ſ/Îinale. Ei tutta

la linea* della ſtrada fino-alla cuſpide della Montagna ,cans

ne 540 , biſogna slargar tutta -la ſtradapreſente , uſar

tutte le precauzioni accennare nella ſceſa di Barbatoſa., 'e

vicino la cima biſogna un gran tagliamento di circa '200:

canne di lunghezza, di palmi otto di altezza,e della lar

ghezza della ſtrada . Tutto il taglíamento che dÒVTàſ farſi

a quel che appariſce ſembra 'eſſere di ,due terze parti di

pietra viva“ed il rimanente terra ,zie rminute pietre , o

ſtan :br-ecciali , materiale ottimo per ila coſtruzione della

ſtrada; ed ecco nuovamente il Paſſaggiero ſi' trova, ſulle

nevi, e giacci ; ma Liam-iz@ molgádeipprimi, ſenzaki‘.~

pericoli del*piano di cinque miglia.

5. 29. Da queſto elevato punto s’incomincia a ſeen-

dere per tre male-ideate Rampe, anguſte, e ripide, e ſi

giunge nella Valle di Perecchia, la lunghezza di cui

è 38b canne ; ma*** tutta questa ſtrada così male ideata

che è anche incommodiſſima per li pedpni , per renderla

-carrozzabile deve portarſi fino al fondo della_valle bilan

ciando nell' eſecuzione ſe ſarà più riſparmio portarla con

uno, o due piani inclinati;indi con un'Ponte attraverſa

re il vallone, e proſeguírla per la ſalita e ſceſa, che di

ceſi di Pettorano' di lunghezza al preſente di 1700 can

ne ſino al Convento dei Padri Carmelitani di detta Terra.

D I. 30.
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g. 30. Tutto_ queſto tratto di ſtrada deve non ſolo

slargarſi per laſufficiente. determinata larghezza di palmi 40.

ma anche maggiore in certi ſiti ſecondo il. biſogno- lo di

moſtrerà, acciò le minute pietre della' Montagna in cui

vi è la ſtrada tagliata non piombaſſero. ſopra de’ Paſſag

gieri, e le piogge non colmaſſero. 1a… ſtrada, con li depo

ſiti delle ſteſſe pietre:. biſognano; lungo questo. tratto di

ſtrada fabbriche per ſoſtegno ,, e. devono quaſi in gran

parte di tutta la lunghezza farſi dei parapetti ..

s.. 31. S’ incomincia da Pettorano. a vedere- vegeta

zione di piante coltivate ,, ſi ſcorge la, piana. di. Sulmona

intrecciata di rivoli che corrono, al fiume. Peſcara e ſi

vede. il. principio. del giardinaggio. nel piano .… Si rivedo

no. gl’ alberi di Olivi, e le vigne e_ tutti i Monti coper

ti _di armenti, e~ paſtori; ſi. vede quaſi diri'mpetto la gran

Montagna, del Morrone e Maella anche. di Eſta_ in certi

luoghi coperte nelle cime' di nevi ,, ed. alla ſiniſtra. for

man corona li monti, di Introdacqua; e doppo450 canne

di giro può: fermarſi il paſſaggiero all’ Oſteria di Petto-`

rano.‘ .

I. 32. Tutta la ſtrada- ſopra deſcritta riuſcirà. in ter— .

reno. ſodo ,, abbondante di materiali da far- ſelciate- e co

pritura lapilloſa non meno che s’ avrà ottima— calce dalle*

pietre calcarie delle quali quei monti ſono formati,epoſ

ſono averſr molti lavorieri di quei vicini Paeſi ,, e. maſſi-

me
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me della Terra d’ Introdacqua, eſſendoſi in quei luoghi au

mentata di molto la popolazione che cerca altrove da la

vorare. “

J. 33. Dall’Oſteria di Pettorano s’ incomincia a ſen

tire un cambiamento conſiderevole nell’aria da quella che

ſi era prima reſpirata . -

J. 34. Dal principio di Barbatoſa ſino all’ Oſteria di

Pettorano non può farſi a meno di prendere li caruag

gi carichi ajuto di pertichini ., e queſti qualora le vettu- ’

re dall’ Oſteria di Pettorano devono 'ſalire al Piano di

cinque miglia :dovranno -condurli per l’intera ſtrada;quanñ

do poi dal piano le vetture devono paſſare 'a Pettorano

dovranno prenderſi in Rocca Valleſcuro ›, non potendo

tutto ‘queſto tratto di ſtrada deviarſi, e renderlo ‘non ſog

getto a ricever :gli ajuti biſognevoli come praticati in tut

te le ſtrade de Paeſi .Montuofi. Il legar 'la 'ruota , o ſia

ammagliarla nei caruaggi lo praticano nelle ſceſe tutti gli'

ac'corti poſt'iglioni, come nelle. ſalite l’ aver le forcine

perChè ì cavalli “restivi non ‘poteſſero precipitare le vet

ture , e ſi fan meraviglia di ciò quelli, che ignorano

le leggi della meccanica,che non ſanno 'che chi minora la

potenza creſce il tempo,e che nei luoghi `di periColo de

ve -cercarſi ñdi minor-are il tempo del 'viaggio ad onta di

.creſcere le forze o potenze che ſono le vitture ſenza al

lungare le ſtrade indiſcretamente , non avendo riguardo

i, D _2 - nè
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Dall’ oſteria di

Pettorano fino a

Sulmona.

nè alle.; ingenti ſpeſe , n‘e- al tempo prezioſo , che va a

perderſi. In una ſtrada che s’ alza un palmo in ogni pal

mi IO. orizontali , quando. non è di maggior lunghezza

di- 100. canne poſſono li. ſoliti animaliîquando- non. ſono

ftracchi e carichi ragionevolmente tirare il carruagioLJ non

aumentando dal peſo orizontale e sforzo ordinario che

pochi rotoli quando il peſo non è ecceſſivo . Se ſi di-~

minuiſce la ſalita ,, e ſi aumenta il camino ogn’ un— vede

che ſalendofr uno ogni r5. s’ à la- ſtrada aumentata deL

5.0. per IOO. coſa non indifferente di ſpeſa a- proporzione

della lunghezza ,. ſpeſſo. ineſeguibile , ’e delle volte di

danno non poco ai Paſſaggieri; perchè ſe- anche doveſ

ſero prendere un. pertichino- per un’ ora. di- tempo 'per`

qualche ſalita erta pagandoſi questa metà d’ una pariglia—

compenſa con ſommo vantaggio. il non far i5. miglia in
luogo di 1:0. i

5. 3.5. Da. Rocca. Valla/tura- ſino- a-P’ettorflno ſbno

preſſo. a poco miglia. tre ,l’importo della qual ſtrada p'er

renderſi perfetta, in tutte le- ſue- parti per quanto l’ arte;

può giungere , ſebbene dav prima non può calcolarſi con

eſattezza-,ñ non- oſtante per un calcolo a più proſſimamenñ

te che ſi è~ potuto ſare aſcende a docati venti- mila-corn-ñ

preſi li- Ponti, li tagliamenti, e tutte le fabriche.

J. 36. Dopo~ un miglio di strada- di diſtanza- dall"

Osteria ſulla ſtrada attuale di- Sulmona ſi: vedono varj ri—

ga
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gagnoli- di acqua tratta da quella~ di Pettorano che diver

ſi proprietarj di Terre han deviato dal canale principale

per‘ inaffiare i propj poderi eſſendo antichiſſima' tal pratica

d’ irrigare anche le vigne: queſte acque poſſono farſi Paſ

ſare ſotto a piccioli condotti come ſi è* praticato nella

ſtrada della pioppiera- di Monte Rotondo, ed a circa 150*..

canne- da queſte-acque ‘vi- è ii Ponte- di Arce, picciolo,

mal costruito, e- non atto- per i (tatuaggi , che deve ri-ó

farſi’ con 'l'e dovute- ’proporzioni' . Dopo- detto Ponte ‘ca

mina la strada- lungo la falda- della Montagna-,ep per cita

ca-ñ 2-50-- canne- dovranno 'farſi de tagliamenti di poca pie

tra,-ed il rimanente di terra,e ſiegue la strada per 1200.

canne in‘ ſito‘ quaſi piano dove biſognano pochi tagli-amen

ti nei- quali s’ incontra della pietra atta pet'ii ſelciato‘.

delle ſtrade“. Sonoñ diſgradevoli all? occhio, e di- pericolo

a-i paſſaggieri molti foſſi laterali prodotti" da cavament’o'

di tuſi. ,. che dovrebbe proibirſi di farſene’ di più . Alla'

diſtanza. div 700.. canne vi è" un gran ri-volo> di acqua trat

to da quella di Pettorano che han coſtruito per l’irrigaz

zione dei particolari poderiſi suó' del quale dovrà costruirſi

un* ponte con unñ ſol arco di pal. 24.. e da questo cana

le alla diſtanza di 9250. canne- ſi giunge alla porta det

ta di Napoli della Città. di Sulmona, tanto celebre nel-

1’ Iſtoria, e Patria del gran_Poeta~ Ovidio

5. 37. Tutto. il, detto tratto diſtrada dall’ osteria di?

` Pet
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Pettorano ſino a Sulmona è -di _miglia 4. è circa, e nel

preſente ſtato ſebbene incomoda alle vetture per il ſuo

abbandono; non ostante è una strada amena, e piacevo

le in tre ſtagioni dell’anno, ad eccezzione dell’ Inverno,

ed in tutto ſi 'vede, che l’arte ſiegue ‘la natura facendo

.uſo .delle acque per irrigare i campi,e quanto crede l’a

gricoltore .trarre `dalle acque ..di utile per il maſſimo pro

.dotto. `

S- 38. T-utta que'ſtaſtrada potrebbe' -guarnirſi di al

beri di olmi perfflſecondare ’la .natura c011’ arte, e per ſol

levare nell’ està il paſſagg-iero dall’ecceſlìvo .caldo che ſpi

ra nelle .ore meridiane, maſſime ſoffiando il Favonio .

S. 39. L’importo di queste quattro vmiglia .di ſtrada

per un calcolo più vapproſſirnante che ſi è potuto 'fare

prudenzialmente .aſcende .a ‘docati *dodeci mila , -ed ecco

da Caſtel di Sangro `,giunti .a .Sulmona ;per la strada del

piano di cinquemiglia, ed *attraverſato uno delli più *gran

rami degli appennini coll’importo ſecondo vprudenz‘ialmen—

te ſi è potuto calcolare di .docati 74000. come dai 5.1 r.

27. 35. e 39. di questa ‘relazione, importo che può cre

ſcere , e diminuire ſecondo s’ inconneranno le materie

più o meno di natura pietroſa, ſilicea, o terroſe.

L’AL
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ESAME DELLA STRADA DEL. QUARTO DI S.ANTON10.

S. 40. Prima di giungere alla Terrav di Roccaraſo ſi'

ſcuopre in faccia a- queſta. la- Terra di Riviſondoli ,.- che:

appoggia- ſopra una continuazione di’. nudi monti, che .

continuano con direzzione quaſi rettilinea: ſino- a ſo—

pra l"eremo di Sant? Antonio da dove forma* un~ angolo

ottnſo- col vertice. a- Levante per' dirigere: la: linea retta

a Sulmona. ſino- a un miglio* di distanza da: queſta' Città ,e

dove.- in queſta continuazione vi è- anche la, Terra di Pie

ſco‘ Coſtanzo., Divide: questa` catena` di; monti il; piano di’

tinque- miglia dal piano ,. o ſia' quarto` di~ SL. Antonio e`

altro- monte dalla- parte. dritta di‘. maggiore: altezza* divide

il quarto di S.. Antonio da. quello di' S.. Chiara,` o ſia`

di Palena. E" queſta diviſione formata; dalla: natura` delle

tre strade. l’ una già. dettav del. piano‘ di cinque' miglia , er

l’altre- due del quarto di S.. Antonio, e' di'. S. Chiara..

5.. 41. La ſtrada del' piano di. cinque-miglia- ſenza l’e

tortuoſità. dell’ arte ë- quella~ , che pitt direttamente trae-ñ

cia 1a- distanza- da* Roccaraſo a Sulmona ,. le. altre due.

poi poſſono* averli come*v due linee ti'rate da i' medeſimi.

termini ,che- ſeeondo- le verità. geometriche devono eſſere

di maggior: dístanza;v deve però-ñ da. noi' deſcriverſì la ſola

ſtrada del, quarto di. S. Antonio ,v giacche ſe han luogo li

grandiflìmi’ oſtacoli della ſua‘v eſecuzione. da Roccaraſo ſi

- no›

Deſcrizione del—

la ſtrada da Roc—

ca di R‘aſo a Sul

mona paſſando per

Picſco Costanzo ,

per il quarto di

S- Antonio e te

nimento- di Can—

zano..
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Incomincia la

ſ'n'ada del quarto

di s.Antonio.

no a Picſco Costanz-o per cui rendefi diſaſtroſa ed' ol

tremodo di diſpendio detta strada ; ostacoli anche metà

di quelli del quarto di 'Palena, o ſia del .quarto di S.

Chiara, con maggior ragione -deñve abbandonarſi ,tale idea

-d’ intraprendere la ſtrada in coteſto ~ſito.

J. 42. Da- ſotto la Terra di Roccaraſo , -e per il

terreno baſſo ch"e _il piano dove terminano le colline .ſb

pra di un ſuolo .cretoſo,"ed irregolare interſecato da

_ acque ristagnate dalle nevi .ne -i tempi ſoli -di Està, Pri

mavera , .e parte dell’ Autunno è ſolo praticabile , ma

ne’ -meſi d’ Inverno `queste tte miglia di strada da Roc

ca Raſo ſino a *Picſco Coſtanzo -ſono impratticabili, per:

chè la natura del ſuolo con tanti *alti , -e baffi , 1' aria,

che ſi reſtringe e vorticoſa moſſa dal paſſaggio dei ven

ti da tre diverſi aſpetti, l‘ertezza de’ monti -di Riviſondoli,

Pieſco Costanzo, e quei del giro -di Palena accumulano

in tutto questo -tratto di ſtrada altezza maggiore di vneve

ñdí quella del piano di »cinque miglia , non meno , che

regna .il polverio con tutti quelli accidenti deſcritti per

il detto piano., Se doveſſi: farſi ‘questa strada dovrebbe

tutto il tratto di miglia tre .da Rocca Raſo al -Pieſco Co

ſtanzo rialzarſi ſopra archi per lo meno dell' altezza di

pal.8. per rendere la ſtrada ſicura, per' dar sfogo, ecor

ſo alle acque nello ſcioglimento delle nevi, e per non

eſſere guaſtata dai depoſiti delle materie ~cretoſe , lo che

c0—
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costarebbe una ingente ſpeſa, o pure coſteggiare la stra—

da per la collina,che da Roccaraſo va al piano dicinque

miglia, ed indi .girare per il ,piede del monte della Ter-

ra di Riviſondoli, e cos`1 per la metà della collina, che

guarda lo Scirocco giungere a PieſcozCostanzo : questa

ſtrada riuſcirebbe più lunga della prima, biſognarebbe di

molti tagliamenti, e ſarebbe ſituata nel .centro di maggiorii

. pericoli tutta in fico di eguale ‘altezza del piano di .cin

quemiglia, ſoggetta, e dominata da maggior numero di

venti, e ſarebbe un :cambiamento di nome ai pericoli del

piano di rinquemíglia, ſostituendo con maggior diſcapito

quelli di queſto ſito, 'ed il' rimanente di tutto il quar

to, -o ſia piano di S. Antonio . ' _

5. 43. La Terra di'Pieſco Costanzo che d‘ Inverno

reſta quafi priva d’ uomini che con numeroſe mandre fi

portano in Puglia, ed è ſituata nell’ ingreſſo del piano di S.

. Antonio, piano di minor larghezza di quello di cinque

miglia della lunghezza di miglia quattro tutto circondato

ñdi alti monti privi ~di alberi, anche di faggi , appreñ

ſenta allo Spettatore la povertà della vegetazione per cui.

quel clima che ſi diſcosta maggiormente dal centro della

Terra che il piano di cinque miglia, fa ſoffrire in ogni

tempo dell’ anno nella notte freddo ecceilìvo , e maffime

l’inverno, in cui la Terra di Pieſco Coſtanzo è ſepolta

dalla neve: ha interrotto -il commercio colla Terra di

E Roc
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Roccaraſo, non meno , che con quella diyRiviſondoli,

che poco più di un ìniglio, e mezzo n’è diſcosta,e che

ſe la strada paſſaſſe per detto luogo converebbe più to

fio al Paſſaggiero venendo da Sulmona proſeguire il ca

mino a Roccaraſo , che fermarſi in un ſito tanto ſogget

t’o alla neve ,* in questo Paeſe la gente anche d’ infima

condizione è commoda,vi ſono de’proprietarj molto ricchi,

che conoſconoi comodi della vita civile, e l’ oſpitalità, e

tutto ricavandofi dalla Pastorizia , ſarebbero Paeſi perdu

ti e non abitabili , qualora li mancaſſe queſt’ arte . Nel

piano di S. Antonio del quale ſiamo a deſcrivere la stra—

da ſi ſemina la ſegala , o ſia grano germano ne i meſi

di Luglio ed Agosto, e ſi fà la meſſe in Settembre dell’

- anno ſeguente, 10 che ſerve per giudicare della rigidezza.

di quel clima .

5. 44. Dalla Terra di Pieſco Coſtanzo in avanti p0

trebbe farli Ottima strada costeggiando per la metà della

lunghezza del Piano le falde della Montagna, che divide

queſto da quello di ainquemiglia , ed indi con direzzione

all’ Eremitorio di S. Antonio ſ1 avrebbe un ottima ſtrada per

l’Està , Primavera, ed Autunno ,e tutta queſta della lunghez

za di miglia quattro ſarebbe di piccioliffimo importo, ma

l’ Inverno ſarebbe intieramente ſepolta di neve dove ſe

ne accumula per l'altezza di pal. 18. Strada tutta ſogget

ta al Polverio della neve‘, che diſorienta il Paſſaggiero ,

e.
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e ſebbene queſta strada non è frequentata, pure per qual-

cheduno, che ſi fuſſe poſto_ al cimento di paſſare in qual

che maſſeria ne tempi di polverio, la terra del Pieſco fa

ſuonar le campane, acciò a quello strepito s’ incaminaſſe

la gente per ricoverarſi, giacchè nei tempi che ſembrano:

più ſereni ſuccede queſto fenomeno tanto pericoloſo alla

vita degli uomini, e ſe fi proibiſſe il paſſaggio per il.

piano di .cinque miglia, e ſi apriſſe queſto del piano di

S. Antonio, oltre che :ſarebbe per più tempo interdetto

il paſſaggio per cauſa `della -grand’altezza delle nevi, per

derebbeſì maggior numero :di gente , di quella fi perde'

nel paſſaggio -del piano di .cinquemìg'lia , perchè in; ſuo

lo più irregolare: queſta ſtrada ſarebbe .abbondante di’

materiali ‘ottimi , e ſolo il .traſporto della :calce ſareb

be -a maggior :distanza ,degli altri ſiti, ma ciò con po

co divario .

S. 45. Al termine :di -guesto piano vi ‘e un Eremi

torio detto di S. Antonio-z gli Eremíti ſono .due o tre

'vecchi ~peeorar‘i -a i quali ì’ Univerſità di Pieſco Coſtanzo

gli -dà Ja giubilazione, e -che ſtanchi *dalla pastorizia rice

vono 'in quel ſito gli .alimenti per ſuſſiſtere, e terminare

al coperto i loro “giorni *eſercitando l’ oſpitalità a i paſ

ſaggieri ne’ tempi, che poſſono ‘per quel ſito tranſitare .

Da :queſ’ci :uomini vollì prendere un eſatta informazione

de i fenomeni accadono l’ Inverno in quel ſito, e maili

E 2 me



36

medi ſapere a che- altezza giunge la neve ,. e preſenti'.

i Sindaci del Picſco Coſtanzo, il più vecchio di quei‘A-l

nac‘oreti nel tempo che eravamo vicino. la porta dell’ E

re'mitorio. ci diſſe, non vi movete, ſalì ſull” Eremo, e m0-

ſìratoſi alla. finestracon un piatto in mano steſe il brac

cio, e._mi diſſe che a` i 20. di Gennajo di. quell.` isteſſo

anno- conquel piatto. dalla fineſtra avea preſo della' n'e—

ve,. onde miſurato il rimanente trovai.- eſſer palmiñ 18. di

altezza ,. domandai: ſe dÎInverno. paſſava; gente* per quel

la stradaz, e mi'difl'e, come ſù: contestato anche dagli al

tri, che quel ſito era iurpratticabile,.e> di. ſommo pericolo.

5.. 46. Proſeguendo la ſtrada si‘ſale. una diſaſtroſa

collina gran parte cretoſa nella quale biſognarebbe portar

ſì la strada con diverſi piani inclinati per tutto- il terreno

non buono dove ncceffitarebbero. molti tagliamenti per ſa

lire al luogo detto delle pentinelle, e~ da quel ſito in avana

ti‘ dove s’ incontra un piano di pertinenza de11’ Univerſità

di Canzano- incomincia una ſtrada ſegnata nel Monte che

biſognarebbe slargarla del triplo , dirigerla a giusta pen

denza e con regolare piano inclinato preſſo a poco di*

gradi 7. S’ incamina 1a- ſtrada fin quaſi- alla* diſſanza- di

mezzo miglio dalla porta di Napoli della Città di Sulmo-ñ~

na, maquesta ſtrada attraverſando in gran parte terreno bo

ſcoſo biſognarebbero dei ripari di fabbrica per circa tre mi`

glia di lunghezza, e de i parapetti, e quaſi in un'vallo..

ne
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ne continuato. per la lunghezza di. 4. miglia e. in- mezzo

della Majellañ ch’è il ramo più: alto delli appeñnini,.e dei

Monti di-Rocca Valleſcuro,.e Pettorano, ed" è. d’ Inverno

ricoperta 'di maſſima` neve ,. e‘ di Eſta, ed Autunno buona

'parte circondata. di nebbia, e queſta è la ſtrada per- cui. da

Rocca Raſo ſi perviene à. Sulmona , e che ſolo pratp

ticaſi. di eſtà. dalla gente di Pieſco Coſtanzo ,, e— da quel-

li d'r Canzano‘ perchè ſarebbe un giro _maggiore,_che que,

' ſti farebbero portandoſi-perdi. piano- di cinquemiglia, oltre,

che la. ſtrada come al preſente trovaſi ,. maſſime nella ſali-

ta di Pettorano fa. di eſtà… alla gente a cavallo cercarne

ogni. altra, ed ecco deſcritta l‘intera ſtrada da Roccaraſo

ſino a. Sulmona paſſando per il quarto, di.S_.Antonio.Non

può darſene dettaglio alcuno dell’importo atteſo. le circo

ſtanze ſopra deſcritte ,ñ mav ſarebbe'ingentiſ'ſimo. qualora l‘

impegno di` abbandonate l-’ antica ſtrada del piano di ci”.

que miglia. ſenza ragioni favorevoli per questa, anzi con

trarie al vantaggio del commercio: dell‘0 Stato. in, generale,

all’intereſſe de- iñ contribuenti , al 'buon ſenſo e con pri-a

vare le due Terre l’una, di Valleſcuro-,e l’altra, di Petto-

rano del paſſaggio della ſtrada …ed- i. Paſſaggieri ſopra tut—ñ

to percorrere dodeci miglia: di ſtradadal Pieſcoñ Coſtanzo

a Sulmona ſenZa- trovare in un~ clima così' diſadatto ,~ p0-

polazioni per. eſſer. aiutati _ne diverſipericoli., chelſoglioñ-ó

no occorrere. ’

ESA'.
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ESAME ;DELLA STRADA DEI. QUARTO m SANTA CHIARA.

s. _47. La ſtrada .che da Roccaraſo per .il quarto det

to `di S. ,Chiara 'potrebbe portare a .Sulmona , non è nel

,numero dell’impoſiibili, mentre ſegnati .due punti poſſono'

queſti -un’irfi .con .infinite ;linee ;curve,ma la Geometria, e

il ſenſo .comune ci .ſa -zredere.,*che :allontanandofitdalle più

vicinedella 'linea fretta ;Che .uniſce .gli eſtremi vper la più

.brieve , ſempre queſte xurve creſcono di lunghezza . La

.ſtrada -del quarto :di ‘S. .Antonio .è più lunga -di quella del

_piano di ;cinque .miglia ;per .direzz’íone,~e queſta xdel -quarz

.to di S. Chiara, -che .ſi diſcoſta zda quella ..del :quarto .di S.

,Antonio , '.10 ‘è :con maggior ragione perchè più dalla via

retta ſi .allontana.

5. 48. ‘Il ,piano :da dove ;incomincia ‘1a 'ſtradarda Roc

caraſo per il quarto di S. ,Chiara è -dellîíſteſſa natura,an

z'i peggiore ,diquello .del quarto :di .S. Antonio :tra 'Roc

caraſo , e Picſco Coſtanzo, 'nel quale .biſognarebbe inal

-zarſì il .ſuolo con 'fabbriche, ze :aggtandire ia 'ſtrada, non _

unèno per le nevi con :renderla dal ſuolo più elevata, ma'

dalle acque, 'che ſciolte :le --nevi da 'i Monti -formano un

lago in ’quel ſito, e per giungere al luogo .detto .Pizzo di

toda 'biſognarebbe un Ponte, molti canali :per :reſtringere

le acque .e .farle paſſare in .ſito -non pregiudizievole *alla

ſtrada , quindi dovrebbe *detta ſtrada piegarſi_ 'alla collina

orien
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orientale del Monte frappoſto, tra» iſa quarto di S. Antonio,

ed il ſudetto di S…Chi`ara* con: de i" tagliamenti per tutta

la lunghezza di detta-…Collinaafino alla ſalita delle Car-rette,

non potendoſi attraverſare: il quarto, o fia. pienezper-'cau~

ſa' delle tante. lagune- ,. e biſognerebbe un gran numero

di occhi‘. di Pontií ,z e. canali‘ di' acqua- per* dar- lo~ ſcolo ,_

ed indi*v piegarſi la ſtrada. alle. falde: de? Monti del-ñ

ia Maiella: col. doverſi fare. gran. tagliamenti' di pie

` tra per~ minorare* la ri'pidezza della ſalita: ſi trova. una

ſchiena. di Monte.- che deve.- attraverſſiarſi per' giungere, al‘.

piano— detto;` delle corrette, ed indi dopo» detto: piano

ſi paſſa ad altra* detto: della Vecchiolas per' indi; paſ

ſare nel‘ vallone‘ di] Canzano, e poſcia: ai lùogov detto le

caſe petite* luogo tutto: diſaſtroſo, e dove. l-.’ arte’ ,, e la

profuſione del' denaro: con quaſi niun ajuto.- della: natura;

dovrebbero: trionfare', e' laſciando dalla“ pal-ter díî Ponente:

la ter-ra dì Canzano,` e quella di Campo di‘ Gioveſituata_

.alI’ Oriente nel‘ celebre monte! del Morrone.- fi'può- dirig—~

gere.la ſtrada dallev caſe` pem‘e in avanti ſenza‘grave inte-ñ

reſſe fino a Sulmona :- ma il buon- ſenſó- con poca rifieſ-›

ſione moſtra ad ogn-'unoi che non deve intraprenderſi .

5. 49. Neanche di' queſta ſtrada ſe ne può- dare- un

ragguaglio eſatto dell’ importo, ma le~ ſue` circoſtanze` mo

ſtrano che ſorpaſſarebbe‘ ogni' altro. -

Jo 50- I pericoli' poi li dimoſtra i1 ſito ,eſſendo

. ſtra
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ſtrada alle falde della Majella,` e Morrone', per cui la

neve, ed il gran’freddo ſorpaſſano quelli di ogni altro

luogo, -e dove per 'circa miglia dodeci non trovarebbe il

paſſaggíero alcun`rícovero di Città o Terra, .punto intereſ

ſantiſIÌnIo da averſi Preſente nelle ,ſtrade di .fimili peri

coli.

J. 51. Non ſarebbe eſente dal polverio , lungo il

piano, o ſia quarto diS. Chiara , perchè la figura ſimi

le del detto piano agli altri di cinque miglia , .e di'

S. Antonio, e la prolungazione del'piano ‘del piede del"

Monte di Roccaraſo -coll’aggiunzione dell’ elevatezza de

i Monti della Majella, .e Morrone, non \vì ‘e ragione’ di`

crederlo eſente comenon :lo è , mentre-ne .i tempi d’

Inverno tutte .quelle terre .vicino Canzano ., Campo di

Giove , e Palena adoperano le campane per ſervir .di

guida col ſuono a chiamar le genti sbandate vper la Cam

pagna, ed ecco deſcritta la ſtrada del quarto di S. Chia

ra, come quella del ,quarto-.di S. Antonio.

PARERE.

I; 52. Da quanto ſopra ſi è veduta riguardo le tre

ſtrade, ſi trova la prima del piano di cinquemigiia_ quella

di minor importo , di .più brevità , che di tratto in tratto

può avere degli ajuti , che può renderſi agevole e da

tran



4t:

tranſitarſi. con ſollecitudine', dil eſecuzione più facile , e~

dove la: neve e di- minore' altezza, ſtrada norr fatta dalla

natura,- ma dall’arte vedendoſis chiaramente- tre` gran ta-ñ

gli' ne. i' monti. forſe' da' ſecoli più‘ remoti ,-t l’uno- fra la

ſtrada di Roccaraſo al principio* del' piano ,- l'altro nellav

ſceſaz` dif Barbatoſa, ed' ilî terzo nella` ſalita',,e* ſceſa: diPet

torano,` e viſi vedono’ edificate due terre l’una' di Rocca"

Valleſcuro ,.- e* l’altra* di' Pettorano , che: ne'- facilí'tano- l"

acceſſo .. Si? ſeno: dimoſtrate ſopra‘l'e cauſe per cui' periſco-ñ

no gli‘uominiſ nel’ paſſaggio di'detto- piano, edi rimedi', che ſi"

poſſano` appreſtare'.. Si' ſono~ dimoſtrati‘ i' gran pericoli' maggio

ri' ne i due:- quarti ,.. o ſian piani' l’uno* di’ S. Antonio , e

1? altro di' S. Chiara, l‘ ingente ſpeſa' per 1.' eſecuzione di

dette ſtrade ſenza traccia“. alcuna al‘ preſented‘ lunghi trat,

ti, che far dOvrebbero i‘ paſſaggieri ſenza~ alcun ricovero

. ‘e‘ la' maggior' rigidezza` del‘ clima ,. che ne' i'mpedi’rebbe

1’ affluenza' , onde: ſe' prevaleſſe di abbandonare. il' pia-

 

no: di' cinquemíglia' per' una' di' queſte` due ſtrade' che '

non- ſenza* ragione* non* furono mai penſate dagli' an

ti'chi ,. ín- queſto caſo- ſe pur* ſi’ poteſſero rendere— pra--v

ti'cabili' l’I'nvernoz. ſentireſli‘mo le notizie de if morti' nella!

ſtrada nuova.. Conchíudo dunque_ il.“ mio- parere, che non

trovandoſi ne brevità maggiore‘, non~ minorazione di pe

ricoli', ma* aumento ;1 non` riſparmio` di ſpeſa, ma‘ ecceſſo‘,

di‘ eſſere:- coL' ſentimento d'egli'antichiî di farſi la‘ ſtrada pe

' F it
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1'1 piano di- cinquemigh‘a con tutti iripari, che ſi convert»

‘gono , coll’ edificazione di due altre osteríe per 1’ inverno,

e riattamento di quella efistente, lavoro che potrà facil

mente eſeguirſi, e rendere di tutti i tempi comunicanti

le Provincie degli Apruzzi .con quelle della Puglia ,Tek

ra di Lavoro, e le altre del Regno tutto.

$53. Il prezzo dei diverfi lavori , che;occorre1'*an

no farfi, tanto per la Ìrada, qùanto per i Ponti, ed o~

gni altra coſa, che pofi'a biſognare lungo i-l tratto di ſtrax

da da Castel di Sangro a~ Sulmona, fia per il piano di

cinquemìglia, per il quarto di S. Antonio, o per quello

di S. Chiara, viene dettagliato ’nelle due acehiuſe rela

zioni , 1’ una riguardo il lavoro della strada medeſima, e

l’ altra quello delle fabbriche, il tutto per la Reale in

telligenza. .

Napoli $783.

Il Cavaliere Andrea Pigiama'.
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RELAZIONE DEI PREZZI DEL LAVORO DA FARSI PER LA

STRADA DEGLI APRUZZI DA CASTEL DI SANGRO , SINO A

SULMONA . PATTl , E CONDIZIONI , CHE DEVE OSSERVARE

L’ APPALTATORE IN TUTTA L’ ESEcUZLONE DEL-DETTO LA

VORO, TANTO sE DOVESSE FARSI PER IL PIANO .Dl CINQUE

MIGLIA, QUANTO PER IL QUARTO DI SANT’ ANTONIO , o

QUARTO DI SANTA CHIARA , FATTA DA ME SOTTOSCRITTO

CAVALIERE DELREAL ORDINE COSTANTINIANO ,T TENENTE

COLONNELLO INGEGNERE DIRETTORE DEI PORTI DELLA SI

CILIA INGEGNERE AGGIUNTO ALLA DIREZIONE ED ISPEZIO

NE DI TUTTE LE REGlE STRADE ETC.

TAGLIAMEN-TI

I. Tutti h' tagliamenti ſia” di pietre vive , di brec

eiçli, 0 di 'terra ſaranno miſurati a canna cuba di 512.

pa’mi cubi , e con i prezzi quì ſotto ſegnati , dovendo

l’Appaltatore traſportare li material-i tratti anche alla

diflanza di palm. 500. ſenza poter pretendere altro, che

il prezzo del tagliamem‘a come quì ſbtto fi dirà.

2. Il tagliamento di pietra viva ſara pagato a carlim'

40. la canna cuba: intendendofi quella pietra che a bijb

gno di mine, e che non può toglierſi con li ſemplici pic

chi,e nel caſo contrario ſi pagherà a carlim’ 20. la can

na cuba.

F Il
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3. [l tagliamento del brecciale a carlini I5. la canna

cuba , e deve intenderſi d’ effer pagato a queſto prezzo

quando è aſſoluto brecciale ſenza terra , o quando per

lo meno li due terzi del volume ſiano di brecciale e d’

un terzo di terra.

4. I tagliamenti di terra , di creta , di argilla, o di

petrnzze minute ſara pagato a carlini Io. la canna cuba.

5. Perchè accade nel lavoro delle strade di dovere

ſo fare de’riempimenti- , e per conſeguenza ſpeffo accade

di far foſſi pregiudizievoli quando ſono vicini della ſira

da , perciò quando occorreffe ta-l lavoro , non deve mai

farfi a minor diſlanza di canne 60 dalla ſlrada, nè de—

ve l’Appaltatore pretendere coſa alcuna al di pitt delli

carlini IO dal tagliamento , che ſi dirà tagliamento per

riempimento ,` e tutti i riempimenti , che fi dovranno fa

re, ſopra de quali potrà poggiarſi lastrada, dovranno far

ſi a ſtrati, vale a dire gettando prima la materia. del

riempimento per l’altezza di uno, o due palmi , acciò ſi

poſſa calcare col calpestio dei lavoratori, ed indi [mje

guentemente inalzare il riempimento coll’ iſleſſo ordine ſi

no alla prefiſſa altezza , acciò prenda il ſuo ſedi-mento

prima' di collocar-ci ſopra le pietre per la strada rotabile.

› 6. Il tagliamento per il riempimento dovrà al più ,

che ſi puòz farſi di figura regolare , per maggior chia

rezza, ed accerta della miſura. :

STRA
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STRADA

La strada ſarà compoſta di flrada- rotabile , e di

banchine, paſſeggiatori, o› fian margini. La ſlrada rota

bile ſara larga palmi 18. e ſarà compffia nel ſeguente

modo. Le guide, o*ſiano ſtriſce laterali ſaran lunghe pal:.

I} larghe Pal. I. ed alte egualmente pal. k. Le pietre

della Schiena ſaranno un palmo alte, un pal. larghe,e pal.

I} lunghe . Le traverſe ſi faranno di 9. in 9. pal. dell’

iſieſſa groſſezza delle pietre della ſchiena, ed il mafficia

to racchiuſo in ogni quadrato ſarà di pietre di ogni mi

ſura, non meno di è pal. di larghezza, e di altezza un

- pal. ma cheſieno ajutate quelle pietre,che non- ſono di al

tezza di un palmo in quell’angolo al di ſotto, dove li

manca con altra poſta più ſotto ; ma qualora dovran

no adoprarſi due pietre, debbono queſta eſſere di larghez

za proporzionata ſecondo l’ arte , aſſettate con le maz

ze di ferro. Tutto il detto mafficiato ,- e strada rotabile,

deve aver ſotto la forma di terra dell’ altezza in mezzo

di onc. 9. e l’ inclinazione da finire alle guide', in moda.

che fiano i due piani inclinati nella ragione di un oncia

di altezza per' ogni pal. orizontale.Sopra di tutto il [let-'

to mafficcjato dovrà porſi per l’ altezza di cnc. 9. una‘

ſlrato di pietre calcaree frante volgarmente dette brec—

ciali minuti, il maggiore de quali non ſorpaffi l’ oncia

ì‘ ^ cu
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cuba, che ſia atto a far lega, e poſſa ammaſſarſi, eſclu

dendo il brecciale di fiume ſiliceo, arena , ed altro ma

teriale di ſimil natura, 0 quello che anche ſi trova nel

le cave de’ monti , e che i caruaggi non poſſano trita

re. Dovrà anche l’ Appaltatore far le banchine , o ſian

margini della larghezza di pal. 9. e pendenza ſimile di

un oncia a pal., e ſimilmente due ſoffi laterali di lar

ghezza ciaſcheduno Pal. 3. , di altezza pal. :2. con quella

pendenza, che eſige l’ arte; per lo qual lavoro, non do

vrà l’Appaltatore eſigere altro, che carl. 16. ogni canna

di lunghezza da' ſtrada ſenza poter pretendere prezzo ſepa

rato per itagliatnenti de’ materiali,nè traſporto de medeſi

mi ,che ſervono per laſtrada , effende il tutto compreſo nelli

carl.16. a canna, di modo che un miglio di ſtrada eſegui

to, come ſopra ſi è detto, eſſèndo un miglio di 875 can

ne importerebbe per la ſola ſtrada rotabile , ban-chini , e

foſſi laterali docati 1400, alla qual ſomma dovranno ag

giungerſi li tagliamenti preliminari, che hanno reſo la

ſtrada con le giuſte pendenze , e perchè non poſſa naſcer

controverſia nella miſura dei tagliamenti eſſendo corpi

irregolari; perciò ſiſtabiliſce per Patto eſpreſſo , che tnt

ti i riempi-menti , c'he non ſono viſibili dopo eſeguita la

ſtrada, come ancora tutti i tagliamenti di tallnatura ,

non devono eſſere conſiderati ſeparatamente, intendendoſi

comprefi nel pagamento della ſtrada di carlini 16. a can

na
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na corrente. Li tagliamenti, o ſono viſibili per tutti due

i lati, e in queſto modo la inzfilra rieſce con accerta cal‘
colandofi , o come Priſini , oAPara-llelopipediſenza inca

rica-rſi delli‘ piccioli concavi , e conveffita , che vi avreb

bero potuto eſſere , o ſono i tagliamenti da un lato ſol-o

vifibili , ed in queſto caſo perchè s‘ ignora la larghez

za della baſis, deve/i- formare il perfilo per lunghez

za , ſegnare ſulla pianta della ſtrada le larghezze ,

e dovrà l' Ingegnere eſecutore far firmare l’ Appal

tatore -dandofi per contento di detta appuntazione, ſpeci

ficando la qualita del materiale, calcolando , e dandone

con anticipazione diſtinto conto perchè pofla vederſi,eſſen~

. do ancor viſibili le tracce reſtanelo-flszre liberoper par

te dell’ Amminiſtrazione, qualora ſtimaffè vantaggioſo , o

per il ſollecito disbrigo dell' opera , o— per non convenire

colla miſura degli Appaltatori, o per non trovarſi la gen

te ſufficiente, di poterla fare Per amminiſtrazione , nel

qual caſo reſterà agli Appaltatori la ſola ſerratura del

la ſtrada , banchine , e foſſ :- e volendofiavvalere della

pietra dei tagliamenti fatti dall’amminiſtrazione dovra

laſciare la quarta parte dell’ importo,
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RELAZIONE' DEI PREZZI DEL LAVORO DELLE FABBRlCHE

.DA FARSI PER LA STRADA DA CASTEL Dl SANGRO SINO A

SULMONA - PATTI 7 E CONDlZIONI ., CHE DEVE OSSERVARE

L’ APPALTATORE IN TUTTA ‘L’ ESECUZIONE DEL DETTO LA

VORO.- ‘

1. La fabbrica ſemplice di pietra viva ſara ſeconde

la Prattica- *della miglior ,coſtruzione `che ſi eſeguiſce,eſiìèñ

eſeguita nella Terra,.o Città più vicina ,al luogo della co

ſtruzzione dell’opera.,fatta con ottima .calce,arena corri

ſpondente a due terze parti ſenza ,miſchia alcuna di terra,

o creta _maſcherata ſ'btto il nome di puzzolana,fatta magi

ſtrevolmente detta fabbrica a mano,e non a gettito tanta

ne’pedamenti , quanto ſoPra terra , non laſciando nella

fabbrica vuoto alcuno,tanto‘nell'interno, quanto nelle par

ti esteriori, adoprando pietre _di cave, e non pietre levi

‘gate dal tempo,eſſendo a carico .dell‘APPaltatore tanto la

mano d’ apra, quanto _i materiali _ſenza poter ripetere

ſotto alcun titolo alcuna _altra coſa, ſtima a carlini 12

la canna reale di _cento ventotto palmi cubi.

2. Tutti i cavamenti deìpedamenti .che biſogneranno

tanto per muraglioni,che per pilaſtri `di Ponti compreſe le

armadure ſino alla profondità di pal.30 ſi ſtimano acar

lini 18 la canna cuba , ſenza che poſſa l’ Appaltatore

ſotto alcun titolo di ſgottamenta d‘acqua,o altro, preten

de
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dere coſa alcuna,eſſendo tenuto a ſituare la materia trat

ta de cavamenti in quel ſito che li ſara ordinato dall’In

gegnere , non dovendo, però' eccedere Pal. 500 di diſtanza,L

nel qual cafl) ſi pagherà carlini due díPPiù ogni 500.

Palmi.

3. Tutti l’iutagli-~ tanto per* pilaſtri di Ponti, quanſi

to per Archi, e paſſamano , o altro che poſſa biſognare

ſpuntati, e non ingravinati, fatti ſecondo l’ arte affetta

ti in fabbrica ſeconda il diſegno dell’ Ingegnere' ſara”

pagati a ragione di grana 12 il pal. quadrato a para

mento viſto, vale a direìtutta' quella‘ porzione, che non

~ › refi'a carcerata’ nella _fabbrica deve l’Appaltatore fituarla

ſecondo l’ arte, con che gli altri' piani non' vifibili ſiano

anche ſpuntati , e ſquadrati per' giacere egualmente ; e

qualora vi fuſſero parti circolari- ,. ſi' pagherà'- la meta di

più ſecondo. l’uſo, e coſtumanza di Napoli, dovendoſi det

ti intagli tanto di ſuperficie’ piana', quanto curva‘ miſu

rare ancora come a fabbrica , non‘ potendo l’ Appaltata

re ſotto alcun titolo pretendere altra coſa al‘ di più delle

grana Iz a pal. quadrato effiándo- intagli' piani,o diciot

to eſſendo di ſuperficie curve, e ciò deve intenderſi anche

ſe fuſſe l‘ intaglio di pal.3 di lunghezza , o- pure di al-ñ

tezza .. , ,

4. Tutti gl" intagli ingravinati e levigati colle con.

dizionMoPra notate fi ſtimano a grana 18. il Palme qua

dra
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drato, ed i circolari 'o fian di ſuperficie curve a gr..27.

.5,. Tutte le forme, che neceffiteranno ſbpra legnameſi

ſtimano‘a‘docati' due la canna quadrata, purchè non ecce

-dano gli archi pal. 32. di corda, ed eccedendo ſi apprez

zerd il di più dall’ Ingegniere . .

~ 6. Tutti li magiſteri degli archi ſi ſtimano alla ra

gione, di ,carlini 4. la canna reale di pal. 128. cubi.

7. Oltre delli prezzi ſopra accennati non deve pre

tendere l’ Appaltatore coſa alcuna , e qualunque danno

che poſſa cauſare a‘ particolari ſia per le cave de` mate

ria-li, tagli di legnami,pafl?1ggi,o altro, devono dal nee

deſimo indennizzarfi ſenza che l’ Amminiſtrazione ſia ob

bligata a coſa alcuna, non dovendo queſta incaricarſi di

tutti i mezzi, che conducono l’ Appaltatore alla perfez

zione dell’opera.

` ~ Ogni altro lavoro non compreſo in queſta relazione,

ma che poſſa oñrdinarfi, ſarà 'pagato per apprezzo.

.CONDIZÎONI COMMUNI ALLE DUE

RELAZIONI .

I. Deve l’zAppaltatore eſſere capo Maeſtro fabbrica

tore che intenda il diſegno di piante, e perfili , o pure

preſentare Soggetto perito in que/l’arte , che intenda il

calcolo, e fia prattico dell’edzſzcazione, che abbia dato ſag

Î; g“)
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gio della ſuaPrattichezza, e diſimpegno di approvazione`

dell’ amminiſtrazione , acciò l’Ingegnere poſſa ordinarli quel

lo che conviene,e conoſcere una ſola Perſona a cui ſi ca

rica la reſponſabilita degli ordini del Direttore, e ſuoi

ſubalterni.
ſſ 2. Deve l’Appaltatore obbligarſi del mantenimento

dell’opera per dieci anni ed un giorno, con che debba eſi

gere il mezzo per 100. ſull’ importo di tutte le fabbriche

e riconſegnarle doppo dieci anni nell‘ iſteſſa perfezzione_

in cui furono conſegnate,e perciò dovrei dare idonea pleg

geria, e laſciare in mano dell’ amminiſtrazione una pro

porzionata ſomma _non potendo addurre caſi fortuiti tan—

to nell’ eſecuzione, dell’opera‘, quanto in ſeguito del man

tenimento , ne mancanza di proporzione di reſiſtenze nel

li diſegni dati, per cui deve in queſto caſo anticipatamen

te proteſtarfi, ma ſolo ſi ammette ii caſo di bonificazione

per terremoti , o fulmini, qualora ſi provaſſe non eſſer

ci anche in queſto caſo mancanza di arte, 0 frode nell‘

, eſecuzione.

3. Non deve l’ Appaltatore pretendere coſa alcuna

che poſſa intereſſare il publica, ſia manoforte ,franchigia

o altro,ma deve il tutto pagare come ogni particolare-nè

pretendere anticipazione alcuna , ma di eſſer pagato a

ſcandaglio di 600. in 600. docati di lavoro per le ſtra

de,ed altrettanto Per le fabbriche laſciando di .queſti ſem‘

G pre
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pre la quarta parte ſino alla perfezzíone di quella’,data

opera per la miſura finale, e deve l'Appaltatore dellast'ra.

da eſſer ſoggetto alle steſſe leggi di riſponſabilità; con che

' deve efigere per il 'mantenimento docati 20. a miglio ogni

anno. fl

4. Tutti i lavorieri ſia” di cucchiara, o d’ intaglio

devono eſſere di' approvazione dell’ Ingegnere , e gente

prattica di lavorar le pietre vive, e non i tufi.

5. La traccia dell’ opera tanto di fabbrica , quanto

- di strade, ſara fatta per le fabbriche con picchetti,e pic

cioli pilastrini, e per la’strada con pertiche di pal. 12. ..

afficurati al piede con fabbrica doppo le ultime rettifica`

zioni che farti l’ Ingegnere Direttore; e ſara obbligato

l’APPaltatore di ciò eſeguire, per cui a quello delle stra

de li ſi abbonano. doc.4o. dovendo egli, ſe è capo Maestro,

o quello eliggerà, eſaminato, ed approvato. affistere in tut

te le dette operazioni con quella gente, che potrà biſognare.

6. Il lavoro s’incominciera nel meſe di Maggio… ſino

a tutto il Meſe di Settembre riguardo a ſtrada , e fab-`

briche, ma qualora il tempa lo permetteſſe reſta in. arbi

trio degli Appaltatori poter lavorare, ai tagliamenti già*

miſurati , e calcolati , 0 dati a cottimo , in ogni tempo

delſ anno .

7. Non potra l’ Appaltatore— metter mano* al lavoro

che ne" luoghi preſcritti dall’ Ingegnere; ne deve [leaders

in
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o . . . . .
in più parte il travaglio di diſianze da non poter eſſere

giornalmente oſſervate dai Soprastarzti,ſecondo li ſaràpre

ſcritto.

8. Non ſi ammetta offerta di condizioni ne altri pat

ti che li ſopra eſpreffi, e ſolo potra sbaſſarfi all’ accenſio

ne della candela.

Napoli Îi 14. Giugno 1783.

IT Cavaliere Andrea Pigonati.,
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